
Articolo 26
Abilitazione e riabilitazione

1. Gli Stati Parti adottano misure efficaci e adeguate, in particolare facendo
ricorso a forme di mutuo sostegno, al fine di permettere alle persone con di-
sabilità di ottenere e conservare la massima autonomia, le piene facoltà fisi-
che, mentali, sociali e professionali, ed il pieno inserimento e partecipazione
in tutti gli ambiti della vita. A questo scopo, gli Stati Parti organizzano, raffor-
zano e sviluppano servizi e programmi complessivi per l’abilitazione e la ria-
bilitazione, in particolare nei settori della sanità, dell’occupazione,
dell’istruzione e dei servizi sociali, in modo che questi servizi e programmi:

(a) abbiano inizio nelle fasi più precoci possibili e siano basati su una valuta-
zione multidisciplinare dei bisogni e delle abilità di ciascuno;

(b) facilitino la partecipazione e l’integrazione nella comunità e in tutti gli
aspetti della società, siano volontariamente posti a disposizione delle per-
sone con disabilità nei luoghi più vicini possibili alle proprie comunità,
comprese le aree rurali.

2. Gli Stati Parti promuovono lo sviluppo della formazione iniziale e perma-
nente per i professionisti e per il personale che lavora nei servizi di abilitazione
e riabilitazione.

3. Gli Stati Parti promuovono l’offerta, la conoscenza e l’utilizzo di tecnologie
e strumenti di sostegno, progettati e realizzati per le persone con disabilità,
che ne facilitino l’abilitazione e la riabilitazione. 

Articolo 27
Lavoro e occupazione

1. Gli Stati Parti riconoscono il diritto al lavoro delle persone con disabilità,
su base di uguaglianza con gli altri; segnatamente il diritto di potersi mante-
nere attraverso un lavoro liberamente scelto o accettato in un mercato del la-
voro e in un ambiente lavorativo aperto, che favorisca l’inclusione e
l’accessibilità alle persone con disabilità. Gli Stati Parti devono garantire e fa-
vorire l’esercizio del diritto al lavoro, anche a coloro i quali hanno subìto una
disabilità durante l’impiego, prendendo appropriate iniziative - anche attra-
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verso misure legislative - in particolare al fine di:

(a) vietare la discriminazione fondata sulla disabilità per tutto ciò che con-
cerne il lavoro in ogni forma di occupazione, in particolare per quanto ri-
guarda le condizioni di reclutamento, assunzione e impiego, la continuità
dell’impiego, l’avanzamento di carriera e le condizioni di sicurezza e di
igiene sul lavoro;

(b) proteggere il diritto delle persone con disabilità, su base di uguaglianza
con gli altri, di beneficiare di condizioni lavorative eque e favorevoli, com-
presa la parità di opportunità e l’uguaglianza di remunerazione per un la-
voro di pari valore, condizioni di lavoro sicure e salubri, la protezione da
molestie e le procedure di composizione delle controversie;

(c) garantire che le persone con disabilità siano in grado di esercitare i propri
diritti di lavoratori e sindacali su base di uguaglianza con gli altri;

(d) consentire alle persone con disabilità di avere effettivo accesso ai pro-
grammi di orientamento tecnico e professionale, ai servizi per l’impiego e
alla formazione professionale e continua;

(e) promuovere opportunità di impiego e l’avanzamento di carriera per le per-
sone con disabilità nel mercato del lavoro, quali l’assistenza nella ricerca,
nell’ottenimento e nel mantenimento di un lavoro, e nella reintegrazione
nello stesso;

(f) promuovere opportunità di lavoro autonomo, l’imprenditorialità, l’orga-
nizzazione di cooperative e l’avvio di attività economiche in proprio;

(g) assumere persone con disabilità nel settore pubblico;

(h) favorire l’impiego di persone con disabilità nel settore privato attraverso
politiche e misure adeguate che possono includere programmi di azione
antidiscriminatoria, incentivi e altre misure;

(i) garantire che alle persone con disabilità siano forniti accomodamenti ra-
gionevoli nei luoghi di lavoro; 

(j) promuovere l’acquisizione, da parte delle persone con disabilità, di espe-
rienze lavorative nel mercato del lavoro;
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(k) promuovere programmi di orientamento e riabilitazione professionale, di
mantenimento del posto di lavoro e di reinserimento nel lavoro per le per-
sone con disabilità.

2. Gli Stati Parti assicurano che le persone con disabilità non siano tenute in
schiavitù o in stato di servitù e siano protette, su base di uguaglianza con gli
altri, dal lavoro forzato o coatto.

Articolo 28
Adeguati livelli di vita e protezione sociale

1. Gli Stati Parti riconoscono il diritto ad un livello di vita adeguato alle persone
con disabilità ed alle loro famiglie, incluse adeguate condizioni di alimenta-
zione, abbigliamento e alloggio, ed al miglioramento continuo delle loro con-
dizioni di vita, e adottano misure adeguate per proteggere e promuovere
l’esercizio di questo diritto senza alcuna discriminazione fondata sulla disabilità. 

2. Gli Stati Parti riconoscono il diritto delle persone con disabilità alla prote-
zione sociale ed al godimento di questo diritto senza alcuna discriminazione
fondata sulla disabilità, e adottano misure adeguate a tutelare e promuovere
l’esercizio di questo diritto, ivi incluse misure per: 

(a) garantire alle persone con disabilità parità di accesso ai servizi di acqua
salubre, ed assicurare loro l’accesso a servizi, attrezzature e altri tipi di as-
sistenza per i bisogni derivanti dalla disabilità, che siano appropriati ed a
costi accessibili;

(b) garantire l’accesso delle persone con disabilità, in particolare delle donne
e delle minori con disabilità nonchè delle persone anziane con disabilità,
ai programmi di protezione sociale ed a quelli di riduzione della povertà; 

(c) garantire alle persone con disabilità e alle loro famiglie, che vivono in si-
tuazioni di povertà, l’accesso all’aiuto pubblico per sostenere le spese col-
legate alle disabilità, includendo una formazione adeguata, forme di
sostegno ed orientamento, aiuto economico o forme di presa in carico; 

(d) garantire l’accesso delle persone con disabilità ai programmi di alloggio
sociale;
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